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> negra buiresil:rossore, che, copriva. .il..volto della |, pi marchesa non mosse palpebra. | hei peer, tormò 5 fssidersi è disse con | étteia di Higrimas a Hegina. 
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comprendere; nè sospettare che fosse;.cagio: |, — Basti il no non è nétessario ‘il perchè, Toso e pagirà il bene pel ‘inale! ‘All fide” Voi | Regi, pet vedere bé la mia salute migliori, 
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va parole fi esprimere il il senso di ribrezz «iPaspetto della. marchesa come ;effetio, di una “ches tarlo, rispose în tuono grave è sécto; “on | Comiricerò ‘col. dirti, che se tu -scrivicle. tue 


e d'indighazione ‘che provava... 


Continuazione — V. num. 340, 34, s4, , 348, 
347, 3x9; 861, 352 354, 358, 360,8, 46, 8, Il, 
17, 18, 20, 22, 25,.26, 32, 84, 36, 38, 89, 


43, 45, 46 e 60, 


Jrpiacevole ; sorpresa, ed: aggiunse immediata» 
«|rmente: 
9 i oreunsto e moto di più merita Îa Festa, 


Alla porpora ce avea coperto {folto della 


ali ae farò, ripreso &dn repressa 
ira il milionario. 

— Sta bene, ripetè la marchesà con calma, . 
fac un, segno di conseritimento. 
‘°D. Rocco prese il cappello; ma appena Uscito 


accento deciso la marchesa. 
— R perché, siynora? domandò 'D. Rbéto, 
ei cui occhi bilenava nuovamente la collera 


| ed il dispetto. 


— Signor D. Rocco, rispose la ftiarchesa > 


lettere còn la buona intenzione di formi ri- 
dere, iò pure; senza che abbia la stessa Vo- 
fontà; solo ‘vorrei farti piangere “la mila as- 
senza, come io piango la vostra! Fotise de- 
sterò da ‘tua ilarità con questa ‘mia, dicendoti 


rai 


menle nessuna delle ragioni che si oppongono 
o dovevano opporsi alla deliberazione della 
Camera dei deputati. ogni 

Sappiamo altresi: che ‘i’ comuni: di Aula 
Rosolini , Pachino; Modica e. Palazzo . hanno 
presentato rimostranze contro quella decisione. 

Il Senato si troverà.a fronte di un quesito | 
scabroso pel quale forse, gli, mancheranno 
{tutto i criteri necessari per. giudicare e si 
consolerà forse. nel. pensiero che. avendo il 
governo ottenuto, facoltà, di mutare. le. circo- 
scrizioni amministratiye, lo ha sollevato dal 
l'imbarazzo di simili discussioni, 


DOCUMRNTI DIPLOMATICI 
(Vedi No di ieri) 
Il ministro degli affari esteri 
al signor conte di Sartiges, a. Roma: 
Parigi, 1°‘ottobre 4864. 

Signor conte, ho l'onore di. accusarvi ricevuta 
della corrispondenza nella quale-mi avete reso 
conto dei colloqui che avete avuto col papa. e 
col segretario di Stato di Sua. Santità in occa- 
sione delle stipulaziori che abbiamo segnate il 
15 del mese passato col governo italiano. L'ac- 
coglienza che ha incontrato la vostra  comuni- 
cazione, e le osservazioni chè ha ‘provocato tan- 
to ‘per parte del Santo Padre quanto per quel- 
la del suo prifno ‘ministro, non potevano natu- | 
ralmente cagionarci alcuna. sorpresa; ed. è pre- 
cisamente perchò l'attitudine tenuta - finora dal- | 
la Santa Sede non.ci permetteva d’attendere da | 
lui un assentimento. diretto, e formale. alle di- 
sposizioni dell'atto del 15 settembre, che noi 
3bbiamo giudicato fosse piu convenient: di noni| 
domandarglielo. Questa considerazione, chs non | 
potrébbe mancare di presentarsi da sè ‘alla men- 
te -del Papa dopo più matura. riflessione, ri- 

. *Sponde sufficientemente a quella specie di: rim- 
provero che parve esprimere Sua Santità. per 
ciò che non era stata preventivamente informata 

; delle nostre intenzioni, At posiutto, signor con- 
te, per quanto, desiderabile potesseesserà per noi 
l’assentimento della Corto papale, e qualunque 
‘ pregio attribuissimo all’averlo, nel suo proprio 
‘interesse, come nell'interesse dell'Italia, noi do- 
* sideriamo, per ora. almeno, limitarei a entrare 
con lei in benevole spiegazioni; rimettendo al 
tempo ed alla saggezza del Santo Padre la cu- 
ra di ricondurre;il. governo . papale. a:, vedute 
concilianti. Io non ho durque che a confortarvi 
a restare in quella riserva che avete usata, ed 
alla quale l'imperatore da la sua approvazione. 
Parlando, come voi avete già fatto nei vostri 
colloquii, con amichevole è benevola franchezza, 
non avet> a domandare nè. a provecare alcuna 
risposta da parte: del Papa:6 del suo governo. 
Drovyn DE Luuys. 
Il ministro degli. affari esteri 
al signor conte-Sartiges, a Roma, 
Parigi, 11 ottobre 1864. 

«ww. Ho particolarmente notato la conferenza 
tutta officiosa, e, secondo l'espressione del car-, 
dinale segretario di. stato, puramente accademica, 
cho avete avuto con Ss Em. a, proposito dell’ar- 
licolo 4° della convenzions e del modo con cui 
esso potrebbe essere mandato ad effetto senza 
che ne risultasse, da parto della Santa Sede, il 
riconoscimento del regno d’Italia. Noi ammettià- 
mo, signor conte, che la Corte di Roma ‘eviti; 
di collocarsi su questo terreno, con pregiudizio 
della riserva che ha sempre fatta, e nom pen- 
siamo a domandarle alcun cambiamento. od. al- 
cuna misura che implichi la rinuncia a diritti 
che, a’ suoi occhi, non cessarono; diappartenerle. 
Noi, invitando il Gabinetto di Torino ad assu- 
mersi una parte del debito del Santo Padre, cal- 
colato secondo l'importanza dei territorii già 
dello Stato romano, ora posti ‘sotto ‘il governo 
del Re d'Italia, non miriamo ad altro che a far 
cessare uno” stato di cose tanto contrario all'e: 
quità quanto-pregiudicevole agli interessi del 
‘Tesoro pontificio. Infatti, percependo il Gabinetto 
di Torino i redditi di quelle già province degli 
Stati della Chiesa, non vi ha veramente alcun 
motivo perchè il Tesoro pontificio continui a 
bagare lla totalità. gli interessi del suo debito, 
e ad esonerare così il governo del Re' Vittorio 
Emanuela d'un peso che esso solo des. soppor- 
tare. È 

Non abbiamo dunqus voluto, per così dire, 
che stabilire una specie d'accordo coi fatti e 
metter fine ad uno stato di cose contrario agli 
interessi finanziari del governo pontificio. 

Drovrn DE LHuys, 
Il ministro degli affari esteri 
al signor barone Malaret, a Torino 
* Parigi, 13. ottobre. 

Signor barone, il linguaggio che vi fu tenuto 
dal signor presidente dal Consiglio è quale .do- 
vevamo aspettarcelo. dal suo carattere. Amo ve- 
_r_r121ÀA_a_u1R__nuil 
che Tiburzio Givico, quel Tiburzio, del quale 
tanto avete riso, è mio cugino. 

« Io son qui in casa di mio zio, ch'è sin- 
Uaco e veterinario di Villamar, e. quantunque 
egli e sua moglie siano, come ben puoi. cre- 
«lere, persone ordinariissime, pure sono così 
buoni, così onorati, ed. hanno tanta cura di 
me, che. dopo. l'uscita dal convento e la se- 
parazione tua non mi sono mai trovata tanto 
bene. Fanno di tutto. per rallegrarmi e, di- 
sirarmi; ma come è possibile rallegrarsi e di- 
strarsi quando si è lontani da. tutto ciò. che 
sì ama? A questo proposito mi risponderai, 
Regina mia, come nella: tua ‘lettera ultima, 
che: l'oblio è un balsamo, eda .rimembranza 
un corrosivo; ed io ti dirò che la salute è 
del parî un balsamo, è la' infermità un cor- 
rosivo, e che, come l'oblio, non sono: in no- 
stro ‘potere. Domandalo.a dui, e vedrai. che 
cosa. n& dirà egli stesso; tu parli così, Regina 
mia, perchè non sai ciò che sia amare... Ieri 
ho fatto una lunga passeggiata perchè tutti 

come. lo ‘han consigliato; mi condussero. sopra 
unaltura: dove si. vede una, cappella. nella 
quale; è un Gesù molto bello con la sua.croce 

$ sulle spalle, esempio tanto. sublime per noi 

-.tutti; con quale fervore, Regina mia, mi. son 

—prostrata}a° suoi. piedi a. pregare per mia, ma- 
dre, per te e per. lui! 

e Era così assorla, che quando.mi. alzarono ; 


mas che sarà por- 
attingervi 


dute-e-dell’accordo tra dat 
è.di scegliereril;terreno ddlai 
fissarne i limitia Cotesto tel 

sero che quello indicato È 

tombre e dagli impegri ch'es saggano. Che 
gli nomini del partito e: "i “che” facilmenta 
passano sopra ‘alla prudenza ed al riserbo, per- 
chè non-hannd responsabilità, cerchino di far 
deviare la discussione e di attirare gli orato) 
del governo in regioni avventurosa fe compro- 
mettenti; è naturale: V'ha .im:ciò. una- Ù 
difficoltà che io non pretendo disconoscere. 
Ma il:mezzo più sicuro .pel:governo italiano di 
trionfarne,<è di, mantenersi. nel; dominio . della 
realtà,;e»di, difendere. risolutamente;i vantaggi 
del presente contro le temarijà dell’avyenire. 
Per quanto ci. concèrne, signor barone, io 
crederei tradire il mio dovere se mon vi met- 
tessi in grado di spiegarvi colla maggiore fran 
chezza cogli uomini onorevoli ‘che compon> 
gono: ilbgabinettò-di Torino, Ditelo -dunque.leal- 
mente-al generale.La Marmora, .a'. suoi colle» 
ghi, ai membri del passato ministero ed a tutti 
gli uomini illuminati ed amici dell’Italia,; la più 
grande obiezione che.sia. mossa.contro gli atti 
d-1, 15 settembre è di dar ad intendere che il 
governo del Re Vittori» Emanuele . non vorrà, 
o non potrà assicurare l'esteuzione delle dispo- 
sizioni firmate!!tra la ‘Francia e l'Italia, cho gli 
si furzetà la ‘meno; Ve (chè forse non sarà do- 
làntò che: così avvenga: 

Non è questa, lo sappiamo, che..una,.calun- 
nia contro il.geverno italiano, E perchè nesia- 
mo convittix ci, siamo, astenuti . di rivolgerci ad | 
esso, per raddrizzare -dei trascorsi di linguag- 
gio, che si sono, manif.stati in sfere che non | 
gli sono affatto estranee. Que” trascorsi se.il go- | 
verno del Re non'Si affeettava a ripudiarli, ten- | 
derebberò a far supporre che ‘lo stabilimento 
della capitale. va Firenze  non:è:che una tappa 
a breve: scadenza verso Roma; il che tornereb- 
be a dira,; che il governo italiano: non. si, sa- 
rebbe impegnato, verso, di. noi che, alla tacita 
condizione, di non. mantenere gli. obblighi suoi, 
e di non darci che una soddisfazione, deri- 
sorià, 

Bisterà ai ministri del Re Vittorio Emannele 
‘per ismentire tali'ipotesi, il presentare ‘a’ Joro 
avversari, non meno che ai loro amici, la si- 
tuazione «qual'è, Ora, la convenzione del 15 set-. 
tembre mon. è punto un alto ‘imposto da uno 
«dei dne governi;contraenti alla volontà». dell’al- 


od accettato). dal. governo. di Torino in vista 
d’uno scopo: ulteriore,.una.specie di. macchina | 
da.guerra . destinata, a servire al. compimento | 
di disegni più o meno pal:si, Ma un, atto in-; 
ternazionale liberamente musso ed adottato 
dalle due parti, solennemente ratificato’ È 
vrani dèi due paesi, ed egu&Imente ob 
per l'uno e per l’altro. Crederei su 
gnor' barone, d’insister6 sull'interesse di pi 
ordine che ha.l'Italia ‘ dilmon }far nulla che sia 
di tale: natura. da; alterare;in sentimenti d’ami 
zia che nutre, per lei.il.nostro, 0 dle cni 
testimonianze raccolte dalla ina di.questi ul- 
timi anni non hanno bisogno d'esser. ricordate. 
Noi dobbiamo Jasciare ai ministii. del Re 
Tio Emanuele la eura di ‘mostrare quanto. lai 
Diena' è sincera ‘esecuzione degli atti ‘posti sotto 
‘la garanzia. della ‘Frantii importi’ al‘manteni. 
mento dei buon uripportiv travi due paesi; el 
quanto-sarebba ran deplorarsi chsiuna transazio- 
ne, destinata; nella mente..de’ susi. autori, a.mî- 
gliorare. ancora coteste, reciproche, relazioni,. po- 
tesse diventare tra i duo govarnied idue paesi 
un'occasione di raffreddamiento è forse di con- 
flitto, di 

Niuno può dire oggidi con certezza quale sarà 
nella sua‘forma defiuitiva l'avvenire dell’Italia, 


ciò elvè della competenza della politica, ciò che 
dev'essere evidente pel governo di Vittorio Ema- 
nuele ‘come per nei, si. è che l'Italia Cha tutto 
l'interesse a preparare, un ravvicinamento tra 
esso ed il.papato, mentre, d'altra parte, essa 
deve evitare di sollevare contro di sè il risen- 
timento del' mondo cattolico. 

Si può dirlo senza esagerazione, l'Italia si ac- 
costa in questo punto ad una d:Mle crisi più d+- 
cisive del suo, sviluppo. Gli uomini cha. si tro- 
vano chiamati a dicigerla in queste congiuature 
solenni avranno certamente a cuore di mostrare 
una fermezza di linguargiove di condotta al li- 
vello delloro dovere e:della.loro resprnsabili 


Daovrx pe Luurs. 


Ilministro degli affari esteri al signor 
conte Sarliges a_Roma. 
) Parigi, 22. ottobre 1864, 
Signor conte, voi mi annunciate che il governo 
ro lt 


mi accorsi che non aveva pregato per me, 
Ciò mi dispiacque, perchè avrei voluto im- 
plorare, da questo. Gesù tanto miracoloso la 
grazia di concedermi, a seconda della sua yo- 
.lontà, la, morte o la vita; giacchè nello stato 
in cui sono non posso dirmi nè viva, nè 
morta; no, non è. vivere il patire col corpo 
mille sofferenze, e coll'anima l'assenza di co- 
loro che amo! Ma, Regina, la morte. fa or- 
rore; dicano. pure quel clie vogliono in suo 
favore eoloro che non l'han veduta da vicino. 
L’esser morta è dolce, ma il morire è terri- 
bile. Pensare che giaceremo freddi ed. inerti! 
Che.. tutto, quanto è sulla terra finirà di ap- 
partenervi; tutto, meno l’orrenda. corruzione 
che ci divorerà.poco a. poco! Il cimitero che 
è in, queste. vicinanze, ha un. aspetto così 
tranquillo, e. placido, che. pare, ricoveri solo 
le. ossa. dei giusti. Copre ivi la terra i suoi 
morti .gome un, tappeto di fiori. Mi dispiace 
vederli piantare, dagl’uomini;. vorrei che, la 
terra, li. producesse da sè sopra i sepolcri. 
Non è layolontà di un mortale quella che 
che deve coprire una tomba di fiori, siccome 
non deve profanare certi, dolori con futiti con- 
solazioni; luna e l’altra cosa debbono ‘t..ciè 
opera, di Dio. per mezzo della natura e del 
tempo; i, fiori, sopra i sepoleri e Ja consola- 
zione nei. cuori... Mio cugino, Tiburzio mi 
penEmenla; egli. è. disperato di dever vivere. 


un partiti 


Si DI DI r- n 
dntitieto ‘contibua è tenersi fn un" strema. 
Sérvà e che aspetta, per pronunciarsi © DI 
ca gli atti del 45 settembu 


‘noscere il risultato delle deliberazioni ci ano 


per prendersi nel Parlamento italiano 
dotto delle,spiegazioni.che furgi 
rildel re Wiktorio le s 


il gabinetto dì Tori 


tro. Non.\è ineppure,nn espediente immaginato | 3 


ed.i governi come, gli nomini non ponnopre- |. 
tendere a fare opere por sempre durevoli. Ma 


| chiuso un trattato di commercio tra la Prus- 


‘Mile regole: della pradenzà; mà nou esito ‘a dire 


dotta che-noi stessi crediamo.dover seguire." + 
ri | Nbntci dissimaliamo che il' gabinetto di To- 


Ù 


i 


sso ha intoftrat 
d ella*Cortesrò mai 


ch'essa è appieno d'accordo colla linea di con- 


rino si trovi, viste ls tendenze O le aspirazioni 
ipartitisestremi, in-faccia-a difficoltà.che pos- 


ad. una gran.prova, e noi pure aspettiamo, di ve: 
dere.all'opera.i ministri. del Re Vittorio Emà- 
nuele per.attingere nel loro linguaggio, e nelle 
loro ‘dichiarazioni tutta la certezza che essi 
avranno; i mezzi al. pari che la volontà d'assicu- 
rare il trionfo del programma che serve di base 
alla convenzione del 45 settembre, Troviamo 
pure affatto naturale che la Corte di Roma non 
sì comtentasse delle assicurazioni che usciranno, 
non fe dubito; dalle discussioni del Parlamento 
italiano; ‘ed/aspeltasso iche atti definitivi, misure 
prese in: osservanza degli impegni contratti, ve- 
nissero.a.conf.rmare.il linguaggio. tenuto..alla 
tribuna; Anche noi siamo in disposizioni analo- 
ghe, ed.è precisamente perchè vogliamo, rego- 
lare la nostra linea di condotta secondo quella 
che sarà seguita da parte dell’Italia, che abbiamo 
assegnato un termine di due anni allo sgombro 
progressivo del territorio pontificio‘ da parte 
delle nostre truppe. Ammettiamo:dunque, o piut- 
tosto ‘desideriamo che Ja Santa Sede si. prenda 
il tempo»della, riflessione e voglià maturare nel 
silenzio de’ suoi Consigli Je decisioni ch'è chia- 
mata ,a, prendere. Nun. abbiamo. pel, momento 
aleun vantaggio a stimolare le risoluzioni della 
Corte di Roma; le sappiamo grado #1 contrario 
di non affrettarle, tenendosi in guardia contro 
le tendenze d’un partito che si agita attorno ad 
essa e cercherebbe volentieri di spingerla alle 
risoluzioni estreme. 


Drovry.DE Lars: 


© NOTIZIE ESTERE 


Riproduciamo dai giornali Trancesi. i se- 
guenti dispacci telegrafici : di 


Berlino, 18 febbraio. 
La Gazzetta nazionale dica che il discorso | 
dell'imperatore Napoleone III tende a rassicurare 
le potenza estera 6 a rendere soddisfatti i fran- 
césì. La Gazzetta fa le‘meraviglie del tono pa- 
cifico di quel discorso, in presenza ‘di’ tante 
“tortrovérsie. che mon'' hanno Ancora trovata 
una soluzione. 
Secondo la..Gazsetta . Crociata, il linguaggio 
pacifico, tenuto , dall'imperatore. Napoleone.. sa- 


{|.rebbe conseguenza, di una. durevole, alleanza 


;Austro-prussiana. Il giornale feudale ‘icréde che 
l'imperatore dei francesi avrebbe. parlato ben 
diversamente, se in seguito agli sforzi del Si- 
“guor Di Baust, la politica dei piccoli Stati fosse 
*rîascita ad ottenere il così detto ‘onorevole ap- 
poggio ‘dello straniero ed ‘a rompere l'alleanza 
‘alnstro-prussiana, 


sale Berlino,.:18 febbraio. 

I. rapporti; dei. ministeri. della  guerra,,. della 
marina e, del commercio, intorno. alle relazioni 
da-stabilirsi fra la.Prussia e i ducati per la si- 
curezza, del confine, del Nord, sono stati defini 
‘tivamente elaborati e, dopo' essere stati appro- 
vati dl Consiglio di ‘ministri, hanno: ricevuta 
la sanzione reale. |‘ L Là 

Il signor Di Bismark! spedirà fra ‘breve a 
Vienna il dispaccio che deve :cor.tenere:le pro- 
Poste dilla Prussia nella questisne dei ducati. 

Secondo un altro dispaccio trasmesso da 
Vienna; in data pure. del 18, ai giornali fran- 
cesi, il signor di Mensdorff, ‘iministro ‘degli 
affari esteri, rispondendo, ‘nellà Camera’ dei 
deputati austriaca, ad un’interpellanza’ del si- 
gnor Muhfeld, ha detto chie il'governo ‘au- 
sttiaco non si credeva obbligato, a termini 
della costituzione, à deporre sul banco della 
presidenza il trattato di pace colla Danimarca, 
Il ministro Schmerling ha annunziato, 
stessa seduta, cho risponderà fra breve! ad 
un’interpellanza relativa allo stato d’assedioin 
Gallizia. 

La Gazzetta di Colonia conferma la notizia, 
già da noi riferita, chè. sta per essere ‘con- 


sia e l'Inghilterra. Secondo il citato giornale, 
mediante questo trattato verrebbe applicata 


ZIO ESITO ET III 


-duoa-della- Vittori 


sono mettere la fermezza delle sue risoluzioni | queste dicerie abbiano seri 


|P Inghilterta” la nu 


ova tariffa del trattato 
del. protocollo... finale. Inoltre Stati, 5 
concederanno reciprocamente 
nazioni più favorite. Il signor 


d'affari 


i almeno 
25 ORSI pARI 
a questo proposito voci chi ge tiferità 
dalla stampa di Madrid, e che, oredimo nvi," 
hanno qualche relazione con ciò chessi: è vnàr- 
rato di una pretesa congiura contro la vita del 


ct: i ia ca O. 


. La: Nuova Era di Messico, giornale semi-uf- 
ficiale, dopo saver riferite le voci .che, corre: | 
vano,.intornoyalla partenza immediata. di mon 
signor Meglia, nunzio della Santa Sede, si di-' 
chiara in. grado di smentirle. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che, malgrado.il grave dissenso 
sorto. riguardo alle basi del regolamento. dei 
beni ecclesiastici, si. può, ancora conchiudere 
un, concordato nell'interesse dello Stato e;della 
religione. 

La Francé del 20 smentisce anch'essa la 
notizia, già smentita dal Constitutionnel, che 
l'imperatrice Carlotta, abbia scritto all’impera- 
trice Eugenia. una lettera relativa; al. conflitto 
sorto, fra l'imperatore, Massimiliano e la Santa 
Sede. x "È 

Le notizie da Nuoya York vanno fino all’8. 
Fra queste notiamo specialmente una mozione 
fatta nel‘ congresso confederato, di armare 
100,000 negri. Il governo li comprerebbe e 
ne darebbe uno, a titolo di proprietà, »a cia- 
scun .soldato.-bianco, i 

I giornali federali pubblicano una corrispon- 
denza ‘diplomatica scambiata fra il.sig. Sevard 
e il signor Adams, ‘relativamente all’opinione- 
espressa da quest’ultimo che, se'gli Stati Uniti 
non cessano ben tosto la guerra in loro van- 
taggio, devono aspettarsi un confiitto con l'In- 
ghilterra e .co’suoi alleali. Il signor Seward 
dice che, se la.guerra è, continuata vigorosa- 
mente, non ci sarà chi consigli la .soltomis- 
sione innanzi: ad un’aggressione straniera. .Hl 
ministro -americanor «attribuisce alla | gelosia 
‘contro gli Statî Uniti l'approvazione data dalle 
potenze europee al {rovesciamento della ‘ré- 
pubblica del Messico, EC 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL'REGNO 
Tornata del'21 febbraio. 
Presidenza del presid. Manno. 

La tornata si apre alle are 3. pom...colle 
consuete. operazioni preliminari, 

L’ordine del. giorno. porta, per primo, la 
continuazione della discussione sul. progetto 
di legge relativo all’affrancamento del Tayoliere 
di Puglia, 

Ieri fu chiusa la discussione generale. 

Fania domanda ed ottiene la parola per 
addurre, nuove ragioni în Appoggio dell’emen- 
damento  all’articolo primo da dui ieri pro- 

osto, a 
R L’emendamento Farina è appoggiato dal 
Senato. Edo 
. Baubr pi Véswe (relatore) respinge, in nome 
della maggioranza dell’ufficio, con ‘molta copia 
di motivi, déttò' emendamento. 

‘Farina insistè nuovamente affinchè il Se- 
nato voglia accettare almeno ‘ina’ parte ‘del 
suo emendamento, quella che ‘tutela l’inté- 
resse dello Stato, conservando ‘in'esso il con- 
dominio del fondo. 

ToneLui (ministro d’agricoltura) combatte 
l'affrancamento facoltativo, voluto dal preopi- 
nante, il quale:paralizzerebhe ogni utile effetto 
che si aspetta. dal. progetto ‘di. legge. L'on. 
‘ministro sostiene. altresì: ‘che è > illusoria la 
“maggior rentigia per l'interesse dell'era- 
; lesse dover ‘derivare dall’emen- 
damento proposto. i 
Iupenrtr prende la parola per retlifitare 
alcunè inesattezze che udi nel corso della di- 
«8cussione relativamente alle condizioni di fatto 
del Tavoliere di. Puglia. L'oratore .conchiude 
respingendo «l'emendamento Farina. 

Farina e. DraconeTTI parlano nuovamente 
su questo argomento nel medesimo senso. 


CESENA EDIZ EEE TE O II 


qui; chiama questo paese, che è tanto buono, 
un orribile villaggio; non vuol saper nulla di 
ciò che tuo padre stima essere grande ven- 
tura per lui, l’occuparsi cioè di una fabbrica 
di fiammiferi che mio padre' quanto prima 
impianlerà qui. Tiburzio dice che quello ‘non 
è un posto adeguato al suo merito, e che lo 
avvilisce; come se il lavoro potesse mai av- 
vilire qualeuno? L'orgoglio e la vanità hanno 
sconvolta la testa al mio povero cugino, che 
mi pare del resto un buon figliuolo. 

« Vi è qui, un ‘eccellente medico, che mi 
cura con, molta premura, un comandante 
molto buono e compiacente, che mi accom- 
Dagna tulte le volte che vado al passeggio, 
Ieri fui a visitate un forte che è quasi in ro» 
vina. Mi piacciono mollo le rovine, quando 
il rispetto umano non, le, profana. Al Fitorno 
vedemmo il tamonto dél'sole nel mare. Don 
Giovanni di Dio, il medico, mi ha fatto ost 
servare_il magnifico spettacolo ch’esso offfiva. 
Ciò non ostante, îl ‘tramonto del' sole ini è 
sempre cagione di mestizia: il vederlo sparire 
nel mare mi fa orrore, perché mi pare un 
gran naufragio, ed i suoi ultimi pallidi raggi 
li rassomiglio ad un agonizzante che chiami 
al soccorso..... 

«Ti ho dello che: questo popolo ‘è buone, 
senza avere la. prelensione di esserlo; un 
gruppo: di cise basse circonda Id' chiesa che 


ha un aspetto maestoso. Nelle vicinanze del 
paese è un superbo convento che miò padre 
ha comprato. Non ti pare strano il'sentire che 
si comprino è conventi? Non ho voluto andare 
a vederlo, perchè mi rattristerebbe il porvi il 
piede. Silenzio profondo nello stesso sità ove 
risuonavatio inni e preti al'Signore! Ché do- 
lore vedere il tabernacolo ‘della divinità pri- 
vato del rispetto, ‘dell'amore ‘e dellà”conisola- 
zione dei fedeli, starséne vuoto e freddo! Pre- 
ferisco andare ‘al convento “di 8. Anna;'lai 
canti delle monache, ‘i fiori, gl’incensi, i ceri, 
le preci dei’ fedeli, tutto ‘consoli’ il cuore e 
raddoppia il nostro fervore. Tiburzio, non sai? 
mi butla ‘per ‘ciò, ‘e ‘dice che alla chiesa si va 
Solo per ‘curiosità"o ‘per fanatismo !' Qualche 
Volta credo che' questo ragazzo, che sta sem: 
pre in ozio, si appresti a partire per mutare 
Inogo. 
« Siamo andati alcuni giorni ‘or ‘sono nel 
sito, dove' tatito aspramente Vengono le acque 
del mare a bagnar l’arenà: Vi sono dei luoghi 
in cui le roccie si animonticchiano ‘come sol- 
dati che oppongono: la terra all'invasione del 
mare. Compiango quelle rocce oscure, telre e 
taciturne, nel vederle* destiriate all’ideessante 
combattimento con le onde che Didoloro ha 
imposto. Le une si alzano maestose e sfidano 
i flutti; le' altre*si accostano maggiormente e 
;88 li veggono passare al di sopra, assorbendo 


Lp 
‘rico*germanico, come pure le stipulazioni | del p 


’scussione. 


approvato dalla 


mean mR 


L'emendamento Farina è respinto, è viene 
invece adottato Il'attitolò primo conforme 
redazione proposta? all'ufficio centrale, 
L'art. '2e ue. 3° vengono» approvati senza di- 

pa TRE ila 


DracoNETTI, all'art. 40, propone che il ter. 
mine utile;all’affrancamento siavece d'anni {5 
sia d’anni 25. tica 
Mail Senato. respinge ..quest’ emendamento, 
approvando indi senz’altra discussione gli x. 
ticoli 4, 5, ecc, sino al.40., .,...,, 

DragoNETTI propone la' soppressione del 
Part. 14, il quale toglie ogni somminis 
gratuita di' sale'0 riduzione sul prezzo ‘del 
médesimò. i ; ) 

ScraLora combatte quest'emendamento. 

Dnagonerti recede: dal medesimo. | 
_ (Il Senato..approva.l’art. 44 edji successivi 
senz’alira, discussione sino al 44 che,ò.l'ul. 
timo, |. . t PPSTOT mit 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto 
sul complesso’ di questo progetto di legge è 
su.l’altro:stato: ieri approvato‘: per singoli ar 
ticoli, relativo. ad: una. maggior: spesa in mac: 
chine, ad uso, delle fabbriche di tabacchi. 

La votazione dà il seguente risultato: , 

Sul ‘primo progetto, votanti 88, favorevoli 
70, contrarii 48: ; 

Sul secondo, votanti 88; favorevoli 72, con: 
trarii 46. lapp a nt p 

Il Senato, approva...» s n 

Invertendo l'ordine del giorno stabilito, si 
passa alla discussione del progetto di legge 
per la continuazione della sede in Torino sio 
al 4° luglio 1866 del tribunale supremo di 
guerra: ;1 10. qs: 

Il Senato ne approva i due articoli senza 
discussione. : ® 
— Si passa alla discussione del progetto di 
legge per la soppressione dei commissari di 
leva, già ‘adottato dalla Camera. i 
‘Il Senato lo approva sènza ‘discussione. 

- Si, procede alla. votazione a- scrutinio; se- 
greto sul complesso, di, queste due, leggi, la 
quale dà il seguente risultato: 

Sulla pritna ‘votanti 88: favorevoli 74, con- 
trati 14, ©" } 
© Sulla ‘seconda | votanti: 88: favorevoli 79, 
contrari: :9,- ;:(»; 

Si passa, alla. discussione. del progetto di 
legge. per l'autorizzazione, delle spesa. sul bi- 
‘lancio 41865 di°fite 100 mila del ministero di 
pubblica istruzione per l'istituto clinico è scuole 
anatomiche nell'Università di Napoli. 

Il Senato lo approva senza discussione, 

Si procede allavotazione per iscrutinio 
segreto su questo: progetto ; | ma' il ‘Senato 
non risultando, più in. numero legale, questi 
votazione, verrà rinnovata domani: 

La seduta è levata alle ore 5 pom. 

Domani Ja seduta comincierà alle. ore una. 


Gli uftizi del. Senato, riunitisi, ieri prima 
della seduta pubblica per l'esame dei seguenti 
progetti di legge, nominarono;a, commissari 
pei medesimi: 

4. Anzianità degli allievi dell’ullimo anno 
di corso dell’Accademia militare promossi sot- 
totenenti, i senatori Pastore, Amari prot. Me- 
nabrea, De Sonnaz e Ricotti; 

2., Estens.one a.tulto il regno della legge 
consolare con alcune modificazioni, i senatori 
Cibrario, Tecco,, Regis, Melegari e. Sappa; 

3,, Affrancazione ;dal | servizio. militare e 
riassoldamento con premio, i senatori Pastore 
Lovera, Menabrea, De Sonnaz.e Vesme; 

4; Sistemazione. | delle. spese e della en- 
trale, relative ai compensi ‘per i danneggiati 
delle truppe. borboniche..in Sicilia, i senatori 
Benintendi,. Oldofvedi ;.:.Moscuzza 5. Edoardo 
Castelli, e.. Manzoni. Tommaso; 
© Ba-Modificazioni ‘alla dotazione immobi- 
liare  della.-Corona, i senatori Lauzi; Castt 


n= __ 


una parte delle loro acque che dalle doncavità 
ritornano poi trasparenti, placide e tranquille 
nel mare, come $e! mai avessero? fallo parte 
di quel furiosò ‘elemento. ° 

« Tutte le fantialie mi" portano pietruzze e 
conchiglie di vario colore; son molto buone 
queste fanciulle! Esse anche mi recano tal 
volta delle stellactè di mare! Le hai tu mal 
sede? Mio zio dice che è una pina, è 

- Giovanni’ de Dios che" un polipos Mi 
bambini credono che. sieno pi ci 
cadute nel, mare, e sulla terra. 

« Esse cantano: 


La estrellità de la mar 
Apagadita-en Ja aren?, 
Se cajo del cielo 


I muriò de pena:(*) 


« lo per me credo che essi abbiano ragion: 

«Un cadavere fu gittato dal mare Sul 
spiaggia, L’immaginazione mi dipingeva quelo 
come il cadavere, di mia madre; mi, fece 
malè. quest'idea che; mi condussero 4451 8" i 
miviva, e mop sono,.stata mai così male co. 
in quel.giorno e nei seguenti. 


(*) La stelluccia del mare, esanime nell'areD® 
cadde dal cielo e si morì di dbelo. 
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gnetto, Mamiani, Castelli Edoardo e. Giovanola; 
6. Trattati di commercio ‘e navigazione | 
colla Repubblica di ‘Costa Rica e colle” le 
Avaiane, i senatori Meuron, Tecco, Mamiàni, 
Tayerna 6 Sappa; ppi 
7. Proroga del termine per la sanatoria 
dei. matrimoni puramente, ecelesiastia., con- 
tratti da cittadini delle provincie meridionali; ‘ 
i senatori Siotto-Pintor, Ceppi, Prinetti, Defo: 
resta e Galvagno. bet 
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Seduta del 21 febbraio” * 
Presidenza del pres. CassinIs. 

La seduta è aperta alle ore 4 40 colla let- 
tura del verbale della tornata , antecedente, 
che è approvato. Si legge il.sunto delle pe- 
tizioni. 

MaccHt presenta alcune ‘petizioni iti favore 
dell'abolizione della. pena di. morte e della 
soppressione delle: corporazioni religiose. 

Morri dice che anch'egli ‘avrebe da pre- 
sentare alcune petizioni, ma mentre in esso si 
chiede la soppressione delle corporazioni re- 
ligiose, si protesta poi altamente contro l’abo- 
lizione della pena di morte. 

Ora, dice l'oratore, anch'io in massima sono 
contrario all’abolizione della pena di morte, 
ma credo che non convenga a privati citta- 
dini di manifestare in questo modo, le loro 
opinioni circa le deliberazioni che la-Camera 
sarà per prendere. Perciò mi astengo dal 
presentare quelle petizioni, e faccio. questa 
dichiarazione affinchè. i petenti «cerchino altro, 
mezzo per far pervenire le loro. domande 
alla Camera. 

Si comunicano omaggi; si accordano congedi. 

Lonco presenta la.relazione. sul progetto di 
legge per la sanatoria al periodo . d’intercu- 
zione nel servizio degli ufficiali. veneti. del 
1848-49, aventi diritto a pensione. 

Fenzi presenta una relazione relativa al bi- 
lancio 1865. 5 i, 

L’ordine del giorno reca. il seguito. della 
discussione sull’unificazione- legislativa: « 

Continua la discussione sull’articolo 8' rela- 
tivo alle Corti di ‘cassazione; 

Mosca. Rammenta che nel primo suo di- 
scorso su quest’articolo, pronunziato in ante- 
cedente seduta, non ha voluto manifestare a 
quale sistema concedesse la preferenza, perchè 
non credeva di poterlo. fare, e‘riputava ‘una 
simile discussione intempestiva. Ma ora’ che 
molti altri oratori hanno ‘sostenuto a lungo i 
sistemi da loro preferiti, anch’egli desidera di 
far conoscere la propria opinione in proposito. 

Si dichiara favorevole’al sistema della Corte 
di cassazione e sviluppa lungamente vi motivi 
della sua opinione. Ammesso poi questo si- 
stema, vuole che la Cassazione sia una sola 
per tutto il regno. 

Non trova plausibili le-ragioni politiche ad- 
dotte dal ministro e dalla Commissione per 
sostenere in via provvisoria: la pluralità delle 
Cassassioni. La Cassazione s’istituisce per il 
buon' andamento della giustizia e non per co- 
modo di questa 0 quella città. Torino; Napoli 
e Palermo faranno di buon grado questo sa- 
crifizio, tanto più' che ila Cortè di ‘cassazione 
non reca grandi vantaggi materiali ad una 
città, ma tutto al più ne reca ad una classe 
di persone, Milano ha accolto con indifferenza 
così l’arrivo come la partenza..della Corte di 
cassazione. Ad ogni modo se. non-si vuol fin 
d'ora stabilire immediatamente tria Cassazione 
unica , almeno non si*sancisca con un voto 
esplicito la pluralità delle Cassazioni. 

‘Teccuio non vuol dire per ora se preferisca 
la terza istanza o la Cassazione. Però se si 
ammette il sistema della. terza istanza, con- 
viene riformare contemporaneamente il Codice 
di procedura civile. 

Crede difficile stabilire.una Cassazione unica 
in Italia, perchè, a suo avviso; dov'è la Cas- 
sazione devono risiedere tutti i migliori ay- 
vocati dello Stato, come avviene in Francia, 
mentre in Italia non si possono radunare tutti 
i migliori avvocati in una città sola. 

Non vuol censurare le serifenze della "Corte 


vata; dalla; Camera ;del nuovo ordinamento, |-baroux, 
giudiziario alla Lombafdia, deve assolutamente 
essere soppresso. 


chiara che non ha difficoltà di mantenerò la 
Corte di cassazione di Firenze purchè Non si 
tratti di aumentare nè il numero, nè gli sti- 
pendi deî componenti di essa, che sono. infe- 
fiori a ‘quelli dei componenti le altre Cassa- 
zioni del regno. ; s 


«st questo punto; ma finalmente ‘il presidentà |' cedettero Ja | partenza déllà deputazione il Sin- 
si appiglia-al partito di sospendere per. qual:.| daco da lettura, della seguente. deliberazione 
che minuto la seduta affinchè tra ìl ministero, | presa dalla” in seduta di jeri l’altro;, 


di cassazione di Milano, sebbene ‘î depùtati; 
a suo avviso, abbiano diritto di. farlo. Dice 
però che in:quella Corte esistono due cor- 
renti. Sulla porta ‘della classe civile sta scritto: 
Questa classe è tutrice della legge; e sulla 
porta della classe penale. è scritto: Questa 
classe è .tutrice. delle sentenze. 

Soggiunge che per convincersi di ciò ba- 
sta esaminare trenta 0 quaranta sentenze di 
quella classe penale. È "ES AA 

Vacca (ministro, di grazia e giustizia) pro- 
testa di nuovo, come ha già protestato ieri, 
contro le censure. che. si muoyono ai. giudi- 
cati dei magistrati. - 

Teccnio risponde ch'egli non ha specificata 
alcuna sentenza; ‘ma ha solamente parlato ‘di 
un sistema; sostiene ti averne il diritto.” 

Boccro difende ancora il sistema delle terze 
istanze da lui proposto ieri. Dei 

Finalmente si pone ai voli «il; seguentei or- 
dine del giorno dell'on» Mancini » modificato 
dalla Coinmissione e’ diretto ‘a ‘porte ‘fine 
alla controversia sulla preferenza da darsi; alla 
terza istanza od alla Cassazione. 

«La Camera invitando il’goverro a’ stu 
diare e presentare invuna’ prossima sessione 
uno speciale progetto di legge intorno ‘al si- 
stema della Cassazione 0 ad altra suprema 
giutisdizionè del regno , passa all’ordine | del 
giorno, » 5381 
‘Quest’ordine «del giorno viene accettato dalla 
Commissione ed approvato dalla Camera. 

Rimane però da deliberare sull’art. 59 e 
sovratutto. sui due seguenti punti :-4° se si 
abbia da conservare la Cassazione di Firenze; 
2°: quali provvedimenti: si abbiano da pren- 
dere riguardo ‘al tribumale ‘di terza istanza di 
Milane, che in seguito all'estensione appro= 


Valperga di Masino, Pincliiay Agodino, 
Peyron, Vegezzi e Gay. di. Quarti. 

Il sindaco annunzia,.che oggetto di questa 
«adunanza. straordinaria .del Consiglio; stata 
debitamente autorizzata dal sig. Prefetto, si è 
lo intendimento della ‘Giunta di ragguagliarlo 
sul risultato. della missione..ad essa affidata, 
nella seduta del 6, corrente, di esprimere cioè 
La S.Mi il Re i sentimenti di ossequio e di 
fede della popolazione torinese. 5 
* Dopo di ‘aver rifetite le pratiche che‘ pre- 


Vacca (mittistro' di Brazia è giustizia). di-. 


La discussione si prolunga alquanto confusa, 


la Commissione e gli autori delle varie pro- 
poste che vennero fatte, si prendano;le in- 
teliigenze necessarie per una nuova redazione 
dell’art. 80. 

La seduta si riapre dopo mezz'ora, senza 
che nel frattempo si sia yentto"ad ‘alcun'a0- 
cordo... ..,, È 

Il Presidente: annunzia che dagli on. Con- 


«.Il Sindaco» riferisce che. da »Deputazione 
incaricata dalla. Giunta municipale di. espri- 
mere a S. M. i sentimenti di ossequio e di 
fede della popolazione torinese, giusta il voto 
del Consiglio comunale del 6 corrente, ebbe 
l'onore di essere ‘ritevuta Ja serà del' 1% in 
Pisa nel palazzo di S. Rossore; ; che dopo a- 
vere udito lettura dell'indirizzo, S.M. si.è 


forti, Castellano ed altri, è stata presentata la 
seguente proposta: fi. 

« Art. 8. Coll’attuazione,, dei nuovi codici 
civile: e di ‘procedura civile! rimangono sép- 
pressi la Corte di cassazione di Firenze © il 
tribunale di terza istanza di Milano. 7 

è'Li*Corte di cassazione’ trasferita ‘a To- 
rino estenderà la sua giurisdizioné alla Lom: 
bardia e alla Toscana. °° _ | ; 

« Con decreto reale verità stabilitoril tempo 
in ‘cui dovranno cessare Je' loro funzioni la 
Cassazione di Firenze è il tribunale di’ terza 
istanza di Milano, avuto riguardo alle regole 
di: procedura .;ora .in vigore in quelle pro- 
vince;-» ditò 

Vacca (ministro di ‘grazia ‘e giustizia) di- 
chiara di accettare questa Proposta, perchè, 
come ha già detto, riguardo ‘alla Cassazione 
di Firenze è d’ayviso che sià più conveniente 
sopprimerla, sebbene lasci la Tisoluzione: della” 
questione al senno della Caméra. 

Boacro combatte la ‘proposta Conforti di- 
cendo che essa non fa che riprodurre! l’arti- 
colo. della. Commissione. 3 

1l-Pnrs. ‘annunzia «due ‘altre (proposte. ‘Una | 
dell’on. -Menichetti, l’altra degli onorevoli Al- 
lievi e Finzi, che entrambe chiedono l’istitu- 
zione immediati di un unico tribunale su- 
premo, {I 

Da molte parli della Camera si grida. che 
queste due proposte sono contrarie all'ordine 
del giorno ‘Mancini testè votato. 

Rattazzi. È d’avviso che l'ordine, del giorno 
Mancini votato dalla Camera téndesse ‘ap- 
punto a lasciar tutto nel provvisorio. ‘ Perciò 
èsd’avviso che si debba mantenere provviso- 
Tamente anche la Gorle di Cassazione di 
Firenze. i - 

Coxronti sostiene la sua proposta. > - 

Succede un lunga e coufnsissima ‘ discùs- 
sione su tutte le proposte ‘che ‘vennero falte, 
alla quale prendono parte gli on. Crispi, Vacca 
(guardasigilli) ; Pisaveuur (relatore),  Aucievi, 
Mencnerti, Massari e Finzi. ? 

Finalmente, di comune accordo, ammessa 
la questione pregiudiziale $u tutte le propo- 
ste che tendevano. a stabilite immediatamente 
una Cassazione unica, si mettono ai voti, per 
divisione, diverse parti di varie proposteonde 5 ap 
formarne un’articolo. tel sedie «eEspone persultimo»ché la 'M.8:%î degnò 

Viene in primo logo la prima patte di uni'| di'secomtare i’ desideri delta Deputazione, la- 
emendamento, dell'on. Mosca così concepita: | sciandole speranza, di‘fare tra breve. ritorno 

« Coll’attnazione. dei nuovi codici civili edi |Lalla ‘sua.città natia, cancellando: cosìvogni trac= 
procedura civile, la Corte di cassazione. tra:"|- cia dei ‘passti* avvenimenti, ‘e cementando 
sferitaa Torino colla legge 18 dicembre 1866, | maggiormente l'infima) unione tra. la Corona 
numero 2050, estenderà la sua giurisdizione |- ed. il popolo: i z 
alle province di Lombardia anche nelle ‘ia: <« Dopo un’iudienza di. oltre mezz'ora, con- 
terie civili. »uf.chiude-il»sindaco, la Deputazione ‘pregò nuo- 

« Con decreto reale sarà designato;îl tempo | vamente S:M. di ‘voler gradire il tributo che 
in cui dovranno cessare le funzioni ‘del -tri- | le «offriva con'votosunanime:la Rappresentanza 
bunale di terza istanza di Milano, avuto ri- | municipale, e si*patt (colla fiducia del favore 
guardo al metodo,.di procedura civile ‘orà'vi- | sovrano!"è colla soddisfazione di avere com- 
gente In Lombardia.» MW; piuto -felicementeril suo maridato: 

approvata. paia « La Giunta, udita questa relazione, si mo- 

Viene quindi.la. seguente proposta: * *|'stra tompresa di sentita grafitudine verso. la 

e Coll’aituazione dei':nuovi Codici civilé e‘|'Persotia del Re per la-benignità. con-cui ac- 
di procedura ‘civile’ rimatie» soppressa la-Corte:|-colse-la Deputazione municipale, e-stima’ grande 
di' cassazione di Firenzé > Pf n ventura ‘che in modo così solenne ed aperto 

Dopo prova. e controprova è respinta. la parola di Vittorio Emanuele sia venuta a 

Poscia è posta ‘ai voti la proposta seguente: |.confortare ed a rassicurare gli animi. 

« Nulla: èvinnovato»nel numero dei compo- | . « Associandosi quindi ai voti della Depu- 
nenti della Corte di’cassazione di Firenze. » | tazione, esprime il desiderio chela M. S. vo- 

È approvata. Vea glia accelerare il momento in cui sia per al- 

Un'aggiunta, mediante-la quale il ministro | lietare di bel. muovo della sua presenza la 
di grazia e giustizia» vorrebbe che, oltre al |. città che si ‘onora di averle dato la culla, CE) 
numero dei componenti suddetti, mon fosse | si gloria di venerarla come capo della Nazione 
neppure aumentato lo stipendio, è. respinta. | italiana, » 1 

È quindi approvato l’intero. artigolo 8 nel è Delibera perciò ‘unanime di incaricare ‘il 
modo sovra indicato ——’ 7 «| sindaco di rassegnare, ‘per. mezzo del signor. 

La sedtità è sciolta ‘alle ore 6 4j4. MIRTO TRENO CI irta 

3 i 5 « La Giuni È e 

siti pitbbliga.afle. ore-18, fedelmente il pubblico desiderio così sadope 
rando; e “confida “che sarà- coronata la sua 
speranza: ed. esaudito il suo voto. » 

Il Consiglio; udita la relazione della Giunta, 
adotta all'unanimità la seguente deliberazione 
proposta dal consigliere Lavini: 

«Il Consiglio commenda l’operato del sin- 
flaco e della Giunta nel compimento -della 
missione loro ‘affidata colla deliberazione del 


degnata di manifestare il suo gradimento per 
i sensi in esso contenuti, e di far conoscere 
quanto -estimasse  quell’atto che si compiva 
dalla Rappresentanza di Torino; che S. M. si 
compiacque di aggiùngere, essere ben per- 
suaso,. che, il contegno, sconveniente di pochi 
era stato. disapprovato dalla immensa maggio- 
ranza dei cittadini; 

«Non senza pena essersi allontanato da una 
città a cui si sente legato per memorie. ca- 
rissime di famiglia, e per prove di affetto in 
ogni tempo da essa ricevute; 

« Avere bensi alcune cause potuto in que- 
.sti ultimi tempi destare’ qualche subita ap- 
prensione e getlare negli animi lo sconforto, 
ma essere. per contro palese la necessità di 
grandi .sacrifizi pel bene comune; certì fatti 
dolorosi doversi attribuire ad un concorso di 
circostanze che solo col tempo potranno es- 
sere spassionatamenté chiamate ad esame e 
giudicate; sapetsi infine l'impegno assunto di 
‘alleviare, per quanto sia. possibile, i danni 
che le mutate condizioni dovranno necessa- 
riamente apportare’ alla cosa pubblica; 

« Essere ‘certuui troppo corrivi ad acco- 
gliere vani timori; gli atti del governo mo- 
strare ognor più quanto sia il suo interessa- 
mento per il bene della città. di Torino, per 
la difesa del paese e per l'integrità del suolo 
italiano; 

« Avere per certo che le sue intenzioni 
siano ben note ai torinesi che l’hanno visto a 
non indietreggiare a fronte dei; più gravi pe- 
ricoli ed a procedere con risolutezza e con 
coraggio sempre quando si trattò. déll’onore 
della patria e della salute d’Italia; 

« Essere finalmente pronto ad esporre ad 
ogni rischio Ja vita 6 a dare il sangue per 
far trionfare la causa ‘che ha finora propu- 
gnata; } 

« Aggiunge il sindaco. che S. M., dopo aver 
con.somma. cortesia rivelato: il..suo ‘animo, 
ascoltò» con vivo interesse l6 risposte dei vari 
‘membri ‘della Deputazione e ben volle con 
esso loro entrare in minuti ragionamenti sui 
fatti dolorosi che commossero recentemente il 
paese, e sul contegno tenutoin tali ciraostanzé N 
dalla popolazione, ‘ dalla Guardia Niziònale e 
dal municipio; ra TASÌ, 


si ATTIMURFICIALI 


La Gazzetta-U/ficiale del 22 febbraio. con- 
tiene: 0 


. 4. Nomine.e, dis sizioni nell’ ufficialità del 


R. esercito»! > 6 à DAI i n Ù 

ae Hi corrente, e sl associa al sentimenti ed‘ai 

‘2. Disposizioni nel , personale dell’ ordine. | ati ‘espressi dalla medesima, perché non tardi 
giudiziario... + ; la venuta di S. M. il'Re'a Torino. » i 

sr lei den Viene per ultimo stabilito che tutti i con- 

eigen È pi siglieri saranno, prevenuti del giorno. .in cui 

CRONAO VAL ADI TORIN 0 E S, M. giungerà a Torino, acciò si. possano. in 

sla to pinino tale circostanza associare alla Giunta per dar- 


gli una prova solenne di devozione e di af- 
fetto. + Isegr.C. FAVA. 
ni : z RE; H pansi 
Ieri abbiamo dichiarato .iche non sapevamo 
che*fosse. avvenuto. degl’indirizzi al Re-stati 


‘. CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO, 
“> seduta del.80-febbraio 1865. 
| ‘sindaco, i consiglieri Gerbaix 
Ù non; Bottero, d'rombotto, Prato, 
anizza, Pateri, Ceppi, Dupre, Chiavarima; "|" frmati in Agaaa 
gn cone, 3 questi. giorni. È 
pr bons I na di Bosnasco, Abbene, * Rispetto all'indirizzo ‘di giovani; torinesi 
tro, Ci vinea; Colla, Rossetti, Ara; |’;amo. oggi.informati; che venne già presen 
Ferrati, Fabre; Rofle, Nuyts, Villa, Baricco, MloFaleminisiaoadellibatoaog ups fi: 
Tasca, Sclopis, Tomasini, Moris, Baruffi, Al-' ì le } qui ILE 
basio; Zanotti, Tecchio, Juva, Benintendi, Bar- È 


PARI)! bi 


caricato di rassegnarlo a-Si M. 0 


mex 7 *di'tutte le strade ferrate ‘messi “per ordine 


| utile.e per poco»non diciamo» indispensabile 


A FAVORE DEGLI OPERAI SENZA LAVORO: 
Oblazioni già ricevute .... -L. 49,394 95 


Gny, i layoti del salone dèi Cinquecento, 
destinato» per: la: Camera dei depuftttive la 
nuova sala del Senato nel fabbricato degli 


ne CE tia pat A O * | Uffizi. S..M. degnavasi manifestare all’ispet- 
Orazio Landau si 04 ». 480. » | tore del genio civile, cav..Falconieri, tutta 


Società dei Bontemponi, ol 
tre. a un buon numero di bi- 
glietti  & A 

‘Conté Corinaldi 0. 

Luigi Meynardi LIL 
Piacenza, maggior generàli 
+Calcagno. vori IFrischer . 


la sua: sovrana soddisfazione. 
} dti , 
| Un dispaccio da Parigi di questa «sera 
ci reca ‘che «i giornali annunciano’ avere 
«il gabinetto, ‘francese. informato: il: ‘go- 


l ‘tom. Grattoni. re» 4000, | * VERO italiano di ‘aver adottato Ja: data, 

Un. Torinese da Firenze | 1» © ‘10% s'| «del 3 febbraio, giorno in cui il Re-si'è 

è Cav:-Morrig..-. Afiiial A 50, »dic recato a Firenze, come printo di ‘par 

ERANO n 60 »|«tenza,..dal..quale devono cominciare î 

Spi A agire i dee eee due anni per-lo? sgombero: delle truppo 
Società consumatori gas | ;-:+n5 «y100 »|- frapoosi_ da Roia. 1 


Que’ giornali credono probabilmente di 
far atto di cortesia, verso di noi, dandoci 
questa notizia, e noi crediamo’ di contrac- 
cambiarneli, ‘avvertendoli dell'errore in cui 
sono caduti. 

Essi hanno dimenticato li dichiarazione 
del 3 ottobre. 1864, firmata. dai signori 
Nigra e Drouyn ‘de Lhuys, (e pubblicata 
Insieme colla convenzione ed fil protocollo 
del 15. settembre. 

In essa leggesi; 9 

2 « Il governo dell'imperatore» desiderando 
di prestarsi a qualunigue combinazione , che 
senza alterare gli accordi. del 15 settembre, 
fosse atta ad. agevolarne l’esectizione, ;accon- 
sente che il'‘termine di sei mesi pel trasferi- 
mento della capitale dell’Italia incominci, co- 
me pure il termine di due anni per lo sgom- 
bero dal territorio pontificio, dalla data del 
decreto reale, - che»sanzionerà la legge che 
sarà presentata al: Parlainento italiano: #é* 

I due anni per dos sgombero dé 
cesi dallo Stato'romiatiò cominitittio dunque 
dal giorno, della sanzione della, legge del 
trasferimento «e non::da ‘quello: Uel trasfe- 
rimento stessor + ss: 

La legge pel trasferimento essendo del- 
PIA dicembré 1864;‘è da questa data e 
‘mon (dal 3 febbraio corrente che. hanno 
cominciato i due anni « à 
1.iò è chiarissiitio, Bia meraviglia como 
@ogiornali francesi non lo ricordino ed ab- 
biano data alla cieca ùna notizia; ta quale 
è destituita di ogni fondamento, 


Totale . . L. 25,704 95° 
Per la> Commissione 
»- FRNCHETTI. 

Il signor Burdin'maggiore; concesse i vasi 
di fiori gratis. LO 

i Credito Mobiliare concesse il gas per.il 
ballo. È 
Il signor Guaita, furiere di Corte, prestò i 
suoi servizi gratuitamente. ù 

Quanti avessero .a fare. delle osservazioni 
sui redditi di ricchezza mobile attrîbuiti loro, 
potranno portarle ‘scritte in *carta "semplice 
all’uffizio civico della ricchezza mobile, situato 
al n. 4, piano 2;'in'‘via della Corte d'appello. 

Torino vedrà vin questi «ultimi giorni di 
carnovale: uno ispettacolo che riuscirà nuovo, 
quantunque ùsato in altri paesi. 

Un’eletta di giovani benemeriti riuscì & 
combinare la cavalcata che vediamo annun> 
ziata per domenica. 

Questi signori, @ totili loro spese, vestiz 
ranno il costume: che si usava un tempo alle 
grandi :caccie, e la loro comparsa ‘al corsò 
non potrà a meno d’essere di. molto effetto; 

Volendo i.medesimi; con filantropico pens 
siero, venir in soccorso delle classi indigei 
faranno in tal circostanza una questua di bes 
neficenza, e lutto quantò vertà. raccolto sarà 
a beneficio dei poveri: :: ; Fota 


i aa 304 

Mercoledì sera, 22 corrente, Ja compagnia 
comica piemontese diretta - dall'artista signor 
Giovanni' Toselli, darà al teatro Rossini una | 
l'appresentazione; -destinandone metà. dell’in- 
troito a, benefizio degli operai’ senza lavoro. 


Dalla ‘tipografia Letteraria. è stato pubblicato 
il 15 febbraio il secondo fascicolo del Memo- 
riale, cronaca mensile, guida; orario ed indi- 
catore generale ‘delle strade ferrate ‘d’Italia. 

Questo: fascicolo che ‘ha forma' tascabile, 
coritiene un calendario, ‘una cronaca” politica, 
delle effemeridi parlamentari, ùn indice delle 
leggi @ decreti, una cronaca. statistica, una 
crdhaca industriale e commerciale, moltissime 
vàrietà piacevoli ed interessanti; e gli orarii. 


©DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
 Barigi, 21. — Il Monitenr reca il decreto 
di nomina della Commissione. per. | esposi- 
zione universale a Parigi nel 4867; nel.me» 
desimo tempo avrà luogo anche quella‘ della 
Belle Arti. spine» 

Londra, 21. — Camera dei Lords, Discus- 
sione relativa al Canadà. Lord Lyneden, 
Derby e Granville asseriscono cho i mezzi 
dî difesa di quel territorio sono insufficienti, 

Catania, 20::— La lava da qualche giorno 
ha acquistato un movimento di tre metri al- 
lora, devastò i territori di Linguaglossa +e di 
Piedimonte. 

Madrid, 20..— Una Commissione” della 
Camera dei deputati andò a ringraziare ‘la 
«| regina per la cessione da-lei fatta déi ‘tre 
quarti del patrimonio privato. S.iM. lia risposto 
che si, considerava come madre degli spa- 
gnuoli e perciò voleva essere la prima a fare 
dei sacrifici per la nazione. î 

Berlino 21. — La Gazzetta tedesca del Nord 
dice .che dopo le-risoluzioni presedatla Com- 
missione del-bilancio;-la conciliazione essendo 
divenuta impossibile, è ‘probabile. che il go- 
verno,sia- obbligato ad amministrare senza 
l'approvazione del. bilancio. 

Parigi, 21. — I giornali annunzianò che il 
gabinetto ‘francese ‘ha informato il Boverno 
italiano di avere. adottato la dala del' 3. feb- 
braio, giorno in cui il Re si é_recato a Fi- 
Tenze,. come punto di partenza da cui devono 
cominciare i due ‘anni per lo-sgombto delle 
nb francesi da Roma. È 

Corpo legislativo hà nominato la: Com- 
missione per redigere l'indirizzo; 
NOTIZIE ‘DE BORSA 
Parigi, 21 febbraio 


alfabetico. 
©"Da quanto andammo. dicendo finora, ci pare 
ne risulti ehe il Memoriale è un»libercolo 


a quanti viaggiano per affari‘ò, per, diporto. 


Decessi denunziati all'Ufficio del 
Civile dopo le ore 4 pom. delgi 
alle 4 del 21 febbraio 1863. to pr 

Gavio Giuseppe, d'nni 69, dî Tortona } fale- 


gname; Canta Margherita, nata. Massola, id. 38, 
di Torino; Sartoris Pietro, id. 63, di Casale; 
nerolo; Antoniotti Francesco, id. 34, di Biella; 
Corini càv. Giovanni,.id. 60, di. Bergamo, pro» 
id.30, di Torino, © 

Più, 6 minori d'anni 7. 

ai = - = = vir | 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Mistero. — Nella Lombardia del 21 si 

Un fatto misterioso assai accadde ieri verso 
le 41 antim. in via del Monte Napoleone. — 
accompagnata da una sorellina venne fermata 
di botto da un signore, e spinta in un brou- 


Bogliassino Téresa, ‘nàta Buggia, id. 55, di Pi- 
fessore di musica; Cagnasso Paola, nata Pepino, 
legge: 

Una giovinetta d’anni 17; certa G. Frigerio, 
gham ove trovavansi altre: persone, pure de- 


centemente vestite. Fatalmente ar passò È : Sebino | 
dalla via în quell’istante. La sorellina si pose ° ; ) 

a gridare, inseguendo..il brougham, che in Fi pa palesi ra Asi si D u 30 
breve disparve. — L'autorità informa. in ti inglesi, * 89 38 80 14 


Suicidio, — Nella stessa Lombardia leg- > ‘italiano 5 0-incont | 68 10 | 6470 
le è # 


giamo: PERSO ESE e pre (:66 10 ia 80 
Una giovane gentile ‘@ leggiadrissima; certa la. PRI RO =#|855 
Pasqualina L.., d’amni 21; abitante alla<cascina | Azioni delCradito*aob. frazicsse |.983 1997 
Malpaga; fuori di Porta” Vittoria, si tolse jeri 1) ia > italiano | 460° | D) 
di vita; esplodendosi nel cuore un colpo di | > spagrruolo uo 1373 
pistola. Sembra che: quell’infelico sia,stata tra- | (£ fan. 1 1306 
scinatà a tall passo, dall'aver appreso come un | 413 
cotale, che ‘avevale, a quanto’ si dice; data, | 2160 


fede di sposo, propalasse* vigliacche; calunnie ; di fsi ; 4 
sul suo conto. Dè. - 8 È pls -G. BOMBANYO GHfnte 
O at DISTORINO 


20° hbra'o 18855 


VETIME NOTIZIE. 

mionato | apt dala, : 

$.‘M/ il Re giungerà. dopo domani (gio--|. 
vedi 23) a Torino, partendo‘ da Bologna. 
Non si conosce però..ancora l'ora; precisa 
del suo arrivo. . 4 


nin 


im linic,tione 
Ù ad 3° Matt 
— = 605 28-feh, 


Piccole renite 


Pi tea Paol 
BUasA!Dreti MELE pe Natali 
BOLLI" PINe OZEMAALT 


dal 


ì Bis X 20 febbraio. 
FÈ 8. NÉ visitava stamane (24),,,aGCOMP2-.| concoliodti! 5/00 ni cmm s. 1 . 05-40 
‘gnata dal ‘gonfaloniere conte Cambray- Id. 100 in comanti . 3 — 


Lo foglie del Mohomohe ossia Mato | MANI 
otiu®egdosciute in tutto il Perù per lo | 

loràpproprietà: astriogenti,) preservatriti | 
e vulnerarie. Dopo molte ricerche sulla 


FATTURA DI CAGUIOHOUO 
GOMMA! ELASTICA ©‘ 


IE Ohisasba) Botheliti:* È 


Li È 1 te | ae) x n Va ISLA vs 
i golnpusiziona di ‘questa’ pianta, i Sigg. 58, rie Réaubourg. a Parigà: { Serviziò regolare a grande velocità co Alloggi militari — Ambidisirazione del 
Grimault e. Comp. fatmacisti e) chimici Sip Pali I " i l j R i A g À oggi mil RUTTO co 
istinti. per: x în ‘ubi d'ogitisorta «e per ozni funzione: ‘|: it ITAL RANGE: ed il LEVANTE È Caecia — Carceri — Cassa ‘doll'asattore — Cer. 
PA To Rondelle, Plagche, Foglie Clapets, Tam: . pet PIT. : TA, la F CIA | ni Contralti — Elettori amministrativi è ‘politici | 


i Partenze da ‘Genova gt 
Por ‘Marsiglia direttamente; il mercoledì ed il sabato allo orè 2 ponibridiane, 
» Nizza, Marsiglia Cette, al lanadì'e venerdì all 8-di sota 5 
» Livorno, Civitavecchia 6 Napoli, il lunedì ed.il giovedì alle dre 8 di sera. 
2 Livorno, égni lunedì, mercoledì o giovedì allo ore 8, dissera; ...- “n 
$ Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli 6. Costantinopì li È direttamente 
6 Fonza trasbordare in nessun luogo, il 6 ed ‘il 20 febbraib. 


Dirigersi in Genosa, piazza Bani Vistorio gno, agento étls Co: pagnia 


e di capsule diventarono rapidamente:| Pons da urto e da molla, Striscie di tra- 
în Froncia, Inhilterra, Alemagna e Rus- | smissione, Istrumenti di Chirurgia, Mer- 
sia, lo specifico-il-più sicuro della go- | ceria, Articoli da viaggio, ect. ecc. 
norrea, dei DREI RA ERRO i ee] |©®|tt 
porenerei, come pu: èdellé affezioni catdtr i RUS CORNeeE 
della vesciea,Siccomequestimedicamnti ;-: ;; COSTRUZIONE SPECIALE 
“sino i soli RR RL inflam- | DEMACOHINEH 
- mazione ‘e non fiticamio o! stonfaeo/ 004% den 7 
me succede colle irjezioni a base me»; EER LAMOBARE TLEGRAMI 
* tallica e colle preparazioni ‘a base, dico» |, , i Medaglia a classe. fu 
© pahu è di cubebe, cil pubblicò saprà apt | “alt Esposizione Universale di Parigi 4 
prezzare tutla. l'importanza di questa DE — 
cda cet, para di 006 |> QUETEL-TREMOIS - 
| Agente commissionario per l'Italia, To* |". {Bréveté s. g. d. g) FRENI 
rino, D. Moxpo. Vendita pressoi princi- |. Provtsditore del Canàle Marittimo di'Sues 
Pali farmacisti. 3 34, Quai de la Marne, Villette. 
PSR A PARIS. 
Da affittarsi subito 
In una deliziosa villa distante circa un 
miglio da Firenze, sul colle. di'Fiesole, 3 DENTISTA 
in una magnifica posizione, un appar- È 
tamento elegantemente’ mobiliato è ad Ho'onore d’annunoiare al rispettabile 
dobbato, ad uso di una piccola famiglia: |' Pabblico, che fabbrico ogni qualità di 
L'appartamento si componerdi 44 stan-; | dentature in qualunque sistema fi- 
ze, cioò tre camere da letto, una da nora \conistiuto, e'chè solo in Italia pos- 
i pranzo, um salotto, cucina, stanze perla * seggoun nuovo metodo assai più leggero e 


» $-Festa nazionale; Giurati + Guardia!mazionale — Igiené + Imposte + Itiden. 
Sb tr via — Infortuni Istruzione + Liste elettorali0 politiche — Leva , 
are Omaggi — Opere pia — pia — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
sanitaria — Pubblica sicutezta! — Mendicanti — Guardie campestri — Strade — 
Tissè pitonui="Vaocinazioni — Nozioni sul servizio della posta Statuto fon. 
damefitale:del:regna;'-ecc, ecc. it ima. ito ZA 
Pèer.i Bshchleri, Agenti di enmbio e Uomini d'affari 
ille p!uDs: i CONTENENTE 4 x 

pnol Il commercio a'-volo d’accelle'—La Borsa:— Aggio. 
pubbli mmortizzazione —, Conversione — Riduzione — 
sf Hoona lel tesoro — Mèccanismo della Borsa — Cattoi 
‘siònè — Dèi Contratti a contariti ed a termine — Riporlo — Premi er? 1° preinio 
di cui (Dont, Call; Volpraemie) — Premi per portat consegna — Premi 0 a” loppia 
sorte — Compere .a premio in ogni caso perduto — Premi contro premi — y, 
giamento di posizione e bonificazione dei: corsi. — Banche — Conteggio à 
teressi e degli sconti — Sistema interessi — conteggi dei buoni dI ni O 
Norme della Panca per lò sconto è conti correnti — Dei depbsiti — Ani i 
— Anticipazione; contro deposito di sete-— Banca nazionale di Toscana + Bmy 
di Napoli — Casse idi-sconto — Cassa nazionale 6 di sconto dirToscana:— Qasa 
genérale di Genova Banca di sconto e di. seta, di, Torino — Crealo mobiliaro 
italiano — Banca di eredito italiano — Credito ondiario — Cassa di risparmio A 
nose: "delia ‘medesima — Assicurazioni — Caiaé Cavour — Strade ‘ferrate — 


il miolioreilpiù senti «delli & suécursali della Barca nazionale — Tabella: delle mat. 
Sono, i mziglioreiEpià delle pennino ani DOROLATO 1a eguali —- Norme generali sul servizio di. posta (colle rispet. 


i GEOGRAFICO POSTALE D'ITALIA pubblicato! 
È (DIZIONARIO brr deile Poste del Regno. Torino 1863. Vagr 880 


volume di pagine 760 in-8°, L.'4 60-franco. di posta. . sim | adi 


., Di recente pubblicazione, i 
Elenco alfabetico dei Comuni-omonimi del Regno|d'Italia con indi- 
| cazione della nuova demominaziona da essi assunta, compilato per uso dell'Am- 
ministrazione delle Poste. Torino 1885, in-8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre, 
avrà la quarta gratis. ee ? 
Rivolzere le domands'all'Emporio Librario di F, Borri'e Gomp.; via Barbatonx; 
n. 20, Torino, hi 14 


dei purgativi. Questo rimedio, conosciuto da x boll ali — T 
più hi do anni e il solo autorizzato, f stive tavole per leitere, plischi, vaglia, (ecc. , 
Stabilisce l'appetito, facilita la digestione, dis- Per la buona Madre di famiglia 


servitù, cantina ecc,, volendo, senderia }-so&W0 degli altri artisti, non impiegando sipa l'emicrania, i fati, dissolve gl'ingorghi E : su.) «si GONTENENTE 
8 rîmessa. Il prezzo dell'appariamento | in questo metodo che materie di primis- di fegato, guarisce l’ipocondria, molte idro- Annotazioni giornaliere — Pri “da 3 
è di lire 220 mensili. sima qualità e l'oro al più alto titolo. Co- | pisie e, preso regolarmente, preserva in ‘ispecie dall’apoplessia e dalla par: — Nutrimento — Scelta della matrice — 


Per ogni maggiore indic°zione dirigers 
al Villino De Magny presso $. Dome- 
nico di Fiesole, 


sicthè garantisco l'opera mia, non produ- 
cendò nè malattie, nè ‘dolori, ed avendo 
la più grande solidità.e leggerezza: 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 


VPIFICIO i I nun. 13, Von Essen 
| 


— Per prevenire qualsiasi contraffazione la nostra marca (di (fabbrica 
deposta al Consiglio dei Prud'hommes. ed'al tribunale: di co) è ape 
posta sopra la nostra firma. — Esigere il prospetto; Stamperia. LéNonmanr! 
— ‘X Parigi, indirizzarsi al signor Levéville, direttore degli uffizi della far- 
Ifiacià, rue Neuve St-Augustin, 45. Ì 

Agente commissionario in Torino, D. Mondo,, via. dell’Ospedalè, n. 5. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani'e da Depanis — Alessandria, Basilio — Casule, Comolli, Bava 
— (ienova De Nexri — Chivasso, Ferreri = Guastalla, De Negri — Novara, Caccia 


per la Meccanico Dentista 


“Costruzione ‘di SEGHE MECCANICHE 


Ile professioni, soppressi 


“ordigni ed mensili a macchina MALATTIE DE'CANI | — 7nera, L. Caccia = Lugano, Uboldi —'Novî, Ospedale militard — Vercelli, Ber- | èco. — Cucina pei convalescenti fessione, 4 
) per lavorare Legnami e metalli Polvore di Mestel | toletti —' Milano, Zanetti — Modena, farmacia $. Geminiano; = Prezzo.ifr; i 50 pi Per'git Agricoltori ‘ annuo di 


la'scatola; 


* CONTENENTE Sr: x È 
Avnotazioni gidrivalieré — Ricordi per l’Agricoltore per tutti i mesi dell annidt 
| Sbciètà di, mutud, soccorso.:fra gli agenti e.fattori — Terre e stime — Tabella di 


È conosciuta, da .70.. anni 
2.0 F. ARBEV.E GA come, il miglior. rimedio 
ingegneri meccanici (brevettati s. gi dg < 3 sa e preservativo certo pei 
ingegneri meccanici. (brevettati s. gi dig cagnolini aa Preto fil pacihentà 
cO@ l'istruzione. Parigi, rue Dauphino, 38, 


premiati di medazlia all’Esfiosiziohe di Londra} «gonfronto.per la..coltivazione di alcane qualità di frumento coltivate nell'orto in 
"di Parigi 4344, 1855 0 1839, + SUI ci te del bi asio — Bachicoltira — Tratto di storia utile pei campi nostri — Piante 
n$d "bc 194) Lopdra dB6r, . Agente commissionario D. Monpò, To: Z Cie cisà sia a fdrsi cogli abeti invebehiati — Destiame — Laile e formaggio— 
5 cb di Vincennes, Î| fino, via del Ospedale; n. 5 ; pressocla bronchiali.« Viti ‘ed'uve = Conservazione dell'uva allo stato {di freschezza — Molliplicazione 

td Parigi. farmacia Bo) i la: raucedine, i mali 7 


delle: patate +Carciofi — Concimi:— @anape, eo ecc. 


preparati soltanto alla farmacia inglese di } 
si @8, piazza ‘Vendòme, a Parigi, #8 H 
© Prézzo' della scatola fr. 56 fr. 10. | 


» Ageate,.commissionario per l'Italia DL MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n 5 
Vendonsi presso Bonzani, ;e nelle: principali farmacie d’’talia. | 


Po tinco * LEGAZIONE BRITANNICA "i trmnioe 


PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE ii COOPER 


«megiante ll'invio, di 2 fr, in francobolli. { 


INFORMAZIONI E TARIFPÀ FRANCO: F ARIN A saronno 
MATERASSI ELASTICI. (106, uè decivoli, è Peri 
4 


si 
” ; S Efficacissima contro le affezioni di petto, 
COPERTE DI LANA È elisia, polmonare, sputi di sangue, soffo- 
[I 
di 


È èlizione,.catarti, rafireddori, ecc. e. contro. 
Smith, ‘89, fsub. $tAntoino - Paris. ARS MONO si deri 
% 7 P 
A DPR ATRRZANE So MIL I A ILI 


Si rharida FAIDUM edi disegni Asola 


le dello stomaco, crampi, gà- 


strite) gastralgia”, digestioni difitili, — 


AF n fun Piedzò dr? il’ pacdo,« Rimedio: Finomato per le malaitie biliose, mal di fegato, malè allo stomaco.ed ino 
Di] 0 È PugbAriva L Aîgènto sintansdomerio per l'Italia Ds; f 2gli intestini, utilissimo hegli attacchi d' indigestione, per mal di lesta è verligini, guimento d 

LT Î KMORRODALI MONDO, Torino, wig. Ospedale;1B.. Veri, gute illole sono composte di sostanze puramente ‘vegetali, senza mercurio od però la da 
del celebre prof: GIACOMINI di ‘Padova! |-dita nelle farmacie Bonzani e Depanis | ©‘cun altro minerale, nè scemano-d'efficatia colrserbarle lungo tempo. 


: Il govei 
.1l loro uso non richiede cambiamento «di dieta; l’azione loto promossa dall’eser- nache alcu 

2eizio e sfata {rovala così. vantaggiosa ‘alle funzioni. pel sistema ‘umano, che ‘sono i linte per 0 
giustamente stimate impareggiabili nei loro efletti. Esse fortificano le facoltà dige- Porgiai 


Trovais utilissime dopo #0 anni di ripo- 
tute esperienze nelle seguenti malattia : 
Lmerroidi, ipecondria, palpitazione di 


in Torino, e nelle principali d' Italia. 


| Medaglia: alta Sotistà delle, Sc enzo: di Parigi. 


rai pr è s Stivé, aiutano l’azione del fegato e degl'intestini, portan via quelle materi | fino a ché 
pi utta RE ard j NON: PIÙ cgionano Mal di testa, affezioni verdi REFiAzIONiO Nenfosità, dog! fa UE 
clan di meltii Acc ibieeihi nb CAPELLI BIANGCHIf | scatole fr.1 è 2, -—.1i de osito: è pressori: seguenti farmacisti :| Torinò' , Taricco‘ à 
fersà di stdiazco, dolori di ventri , Rie MELANOGÈNE Rizza Si Carlo; Milano, Fori Bologna; .Bonavia; Modena, Eredi Vandini Napoli* Rivolgeretle, domandò all'Essaporio Tibrario di Felice Borri 
struazioni, gastro-tntorite, febbri” imtbt- conardo e. Romano, via 


oledo, — Agente commissionario D. MONDO, Torino, j @..€., via Barbaroux, n. 20; Torino, 


ACQUA DI COLONIA 


di GIOVANNI-MA RIA FARINA? 


Véritablè Eau de Cologm@ de J. M. FARINA d Cologne. Que 
st'acqua,;composta, degli aromi. i; piùspiritosi che; produca il-regno vegelale, 
è rinomatissima per.la toeletta della-società eleganle e viene usata con molto 
vantiggio nelle lozioni e nei bagni onde, riavvivate là persona. Sì adopera 
anche per proftmare le lifigerié è disinfettare ’gli appartamenti ‘spargendo un 
delicato ed aggradevole odore + Boccette: da L. #, 4 4; acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il 1@ per eent 

Doppio estratto da sgua di Cotonia, bottiglie da L. f 85, 
2 5© e ®. Acquistandone, più hotliglie sì fa il medesimo sconto. Si spédi 
in provincia dietro vaglia postale. > 7 


Presso l'AGENZIA COMPATRE, portici della Fiera, 26, Torirà. 


«mittenti, indigòstione, gastralgia, nevrosi, Hr pal 
elorosi, maetrita; flogosi dei visceri, rade= 
Nile, affezioni dei visceri, ecc., 000. 

Le dette pillole ridonano un bel colorito, 

Vrezzò; 12 scal, fi è 4b, intiere, fr. &, 

Depukito generale alla farmacia Zareli 
in Padova è: Trieste. — Agente toltmis 
sionario por l’Htalia D. Moxbo, a Torino; 
Yondesi al minuto: Foripo, Bonzaui, e: 
Pepanis — Mine » Riraghi-Ravizza,. 


*Rivi-Palazzi, Zirititi — Genova, Beuzza, MA sita tentrede.à'Rorino presso l’Agenzi 
Lertora, Donegri. ed ia Vutte le princi 


ego — Ao ARPA Pina 
pali farmacie d'Italia. Ù) 


3 i 


R j:490 | Vaie DI 
Ciascuno può guarirsi da-sè stesso 
di più di 200 malattie ribelli ei arichei chiamate incurabili 
eggendo il Trattato delle malattie cromiche e lord giiarigione! del Dott, TUMPSON, 
traduzione dall’inglesa, opera indispensabile per'\utte -)6)famiglie. Prezzo 1:51 50. 


. Si spedisce franco di. poswa per Li. 1/55 dalla libreria ;di Luigi Reycend sotto 
n pi 
si porvici della Fiora, 21; Torino. I 


Spedale, n. 3: 


— DENTIFRICII’LAROZE. 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIV 


Ra Sela pertHOIO 1661 pelle 

Î\psenza aleutivodore. Questa] 

agg tintura, é superiore a. quelle 

LR i adoperate sino al giorno 
d’oggi. 


Deposito" PAntér; ruò'8t-Hdhdr6 207. 
enizzo 6 ri. 


molti pretesi Ifich 
ROSA LI BASE DI MAGN 
Eusà conserva la blfhchetsa E 


a tan 


Presso l'Agenzia D. MONDO; vià dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTCOLL IN GOMMA E IN CIOUTCHODGH, noe. 


CALZE PER VARICI, semplici, in coloné, | cATATERI cANDELETTE da c 502l.3 


Semplici, forti, in filo, da L{10 e 1}, Detti Emorr 


file! setà di L. 6, 10 e 15. | canwerti diversi per injezioni, dalu0 
strizza Delte a ginocchiera da L. 11, 17, 22, | al. ; 
€ } Dette a cosciale, di L. 16, 28, 32,36. | coscini da 


Dette a giniocchiera, id. da L. 16 è 18. GonwaTTI dcusti 


da Li 5. 
GINOCCRIEREN celone efilo da L. 3 e 8. ‘.mrondorrse 0 Clisteri;;da L. 7.50, 9, 


zi olvers, 


TORINO, sotto i ortici della; Fierà} num: 25. 
0, cvrso: Vittorio) Emanvele; ms :96 Passo. 


RASOI INGLESE ‘cuanen antes rarg 


®L7. 
Dette per ventose, da Li 3 $0'4 4. | Detti da donsididé Lo 40/1 50102 
E molti ‘altri articoli delle principali Case dî Fraricia e d'inghitietrà. 


Torino, presso l'Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale; È: 


| 
| 


Sd 4 LE 
ss E 
SO 35 ip 
î io dos a 
PR | 
e eciì diaz Pla 0 i i 
SES cnc) : I psciALI in cotone e fila da L. 5:08 He i. 
3 È JE (28 Crema] È REVOLVERS LI 6 CO P] poLPAGOI id. —id, da L.Be8, ; inrigatoni dol Dow. Eguisier, da L. 45, 
iL, fan 8555 EE; Rissa rotoli > NUVERIE È È civrork ih cacultipouti da fanciullo, di |. 18 0 20. . 
olE com Spada Movimonito continuo (Sisma Lefanichets Lt. onìNati portatili da tomd è di doitilà, da 
Ì 4 3a CERESIO S partiti fer la toré quat Dette da uonio e du donna ipogastri- . T, 8,19, 12/1500 20, 
= lò E ei 8:5458 Ù NERI, Î che addominali da diversi prezzi. Detti du lettà, da L, 5 a 7. 
eda Pi JE pi SEE FA Ei evwelvers dei calibri 12,96 7 | civti semplici, da L, 2 a. 10 e 15, Detti. da viaggio, da L. 7. 
Fic E; 16 Y i 288 [Bua millimetri, L. 65 cadnno, Per cento ca- Detti doppi da L, 8 a 15. PERI per injezioni, da L. .a 10, 
î ti È ES 37 d Li si i î pote dl tre dimension, Li 10 —7T} cinTi di fincil è eagazzi, daL. 1 50! Prssant ad aria fissa L 2 80. 

ì pa19 2 i 6 RICO z £ f lai i corpi, i i 7, MRS i i isti i 1 
pri DÀ pura CESSA facessero acquisto di pì  evolvers pei loro Uffiziali, il pagdmento si I cuistERI inglesi da L. 9. RO ererpgoy prarpoi e da lire 
ti E i È SES tai 58 tnezzo dell'Amministrazione in tre raié mebsili, affino di agevolarne 1’ acquisto. Deiti americani da L, }. 120 N Hana : 
HE 5 KE £ AES SE N. Sì spediscono in provincia conti vaglia postale! "N deposito si trova Detti da t48 8 da L 0, 768 '! S0sì a tone, filo è sota, da 
ni Egdis si ee, elio pei sti Ci 18, MI. Ché aienb purb'nzi grande avveniziento di | UOPPEÎTÀ peresitatre îl litte, dal, 2.501 OO PENsoni in colone, filo è, seit 

3 i pis nti uso militare, da h&, 60 e 63 o da ventiersi alle stesse condi- Lo 1 scitizzettI da tuono da 6006 99 8 50. 
3 
° 


Serofolowe 0 Li 


a traghi ha 
; Bologna, presso 
o, a Napoli; 


agi, D) 
iMomolle, 
a 


B quest’ Olio ha avalo grande succasso. — Pretto : 3 fr. 60;07:fr. 
fano, preto ; 
rincipali 


PESCA VICINO ALLA COSTA 
sù uuistode Lezudit; Yasquar AuUgDanv, 


pi DEROCQUE e Cla 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A-PARIS 


UNICA CASA SPECIALE 


OLIO Di FEGATO pi MERLUZZO 


Sole provveditore Ideali Begebatt 85 Paréet. 


indispensabile, Tutle te. signore yorrane” 
- le or e. tutti Fa Aire ge loro pali 
olisità, e si etto. Di forma Sl più’ 0 meno riccatnen 
Panta kl bilia figionies itovà il so posto tasto nella * 
Diù semplice; quantò hel più: risco. Salone. 
rà Fra La de l’una-ài L..86.ed altre. Deposità generale in Torino pre! 
+ “Sanza D. MONDO. via dell'Ospedale; n. & (petizione } 


Tipografia: dell'Opizione direa Wa 006 


È © : ” N TA 
iso PRODOTTI DI S.% MARIA NOVELLA DI FIREVIS 
sa | Sti È - ; (tnghilterta) equa. di miele . . ... . L 450/40 isteri rt 
& Gi Dit Ei ii Eris g H Îì favore, che i suddetti rasòi fn breve tempo dequistarono in Iata coito va [Acqua di fior d'araricio 4 SI pat ETNO al Merini 1. 
ii =#25 613 SS 808 "gd | 1 lorogrando siperiòrità © giustifica la fina che di molti gun godono in-Inghil- f gcd94 di gelsomino . , .. { » 4 » | Acqua di vinigità” 7 fi i 
et JK ‘38 87S5s ss terra ed in. Fraticia. t È Acqua della Principessa © | x 404 Aequia di maschio > di Jola 
ja o -# Cei ‘g-1*P6:5) 3 Preparati cha sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga. UR Griavan@at tv ,i. | cadi | Essadzacatomatlita d'acsio . ‘s0 0 i 
isa © pass Ss ® 5 MR RO) abbisogn pi moi di essere. arrolali ; un buon cuoio basta alla loro | 40492 di fragola ici i 1! 22» Balsamo pel. dolore. dei denti » #4 
assi i Ei ig goto Pre Dean: I oro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte Te nta BAgiua di meota peperina . | “a "1% l'essenza di bergamotto "in 
; fe S Fari Dellai tezzo Li. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ‘ed: assicurati. L. 8 50, + JAcqua d'ambra .. ., | 9044 Polvere dentitrieta 1:31.00 
#3 3 CE ot Gui fa Un paib-di detti rasoi m elegante. astiiccio franchi ed assicuridi er la Acqua di verbond' . .". | 2250|Pastadi matidori Ù 
Lo di | hoc i3° | destinazione L. 3. Or ‘a Posta a fl Acquadi gigli ser rele masthi tl tisaa.3,50-|-Poraro siva 2) dd 
> 5 $5 2 AE sé ue a dl Regina il henò costoso pet tar tagliara i fasòi TE a | 
Ssesesi to) Bg i b 4 È 
a H ii i Lo T'80, frasi i Decio di igoi die iatério distinto. per dare il filo ai rassi KNICA 
i: #8. | Zoolito b larifiatoio ber prepagate prite | Yor + a 
- GS pala = £ ciascun bastohcino' gént. 40, tin A Ni e, 3 Legni, servendò VAft anni: i 
— SD osti i x Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI VEL lavi nol 
aj r-netlare.i ici vi LS Meino S.Francesco d'Assisi, Torii LICE e C., via Barbaroux 
SAPONINA,DUVIGNAY ox i punti re pai; | 2 cel 


© nò restrifigetli. . Con Ra 

PROSAPONE MARINIER nettano pure i guanti di 
lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sorta. 

[Saponina fr. i 50 — Prosapone fr. 8. 

Presso l’Agenzie D. MONDO, Torino, vié'Hli”Ospethfe; fi;' 8: 


mini 
SuRe, db: Rari 


seta o di cotone, 


er salohe, vetture” teatri ai Zi 
#2} 15; 24) 28, 85 040; Hi Toriné bresso AIOTRI 


30, ‘via dell'Ospedale, ni fi 
se 


DO 


